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tributo di alcune migliaia di persone, di uncontingente numericamente non partico-larmente rilevante ma certamente impor-tante se rapportato alla più ampia parteci-pazione meridionale, di cui però non è dif-ficile ricavare, nel racconto degli autori, lecontinuità tra vecchie e nuove generazionidi antifascisti, in cui i comunisti giocano unruolo importante. più complicata la ricostruzione delleesatte motivazioni, che ovviamente atten-gono non sempre a scelte politiche o ideo-logiche, essendo pure determinate dallospecifico contesto di guerra, e dalla difficoltàdi trovarsi fuori dalla propria regione. In talecontesto, il saggio di Santo peli che eviden-zia la maggior propensione dei siciliani, inquanto lontani dal proprio territorio, a radi-calizzare lo scontro e a politicizzarsi conmaggior facilità, assumendo posizioni divertice all’interno delle organizzazioni par-tigiane. In linea di massima è da condividereil ragionamento, in fondo alla base del vo-lume, che considera come errata l’assolutaestraneità della popolazione siciliana al mo-vimento resistenziale, ma anche le lettureche tendono ad assimilare alla Resistenza gli«episodi di opposizione ai tedeschi avvenutinell’isola» (p. 18). al lato della più generale vicenda, cul-turale e politica, del Ventennio fascista, edel suo declino, sono qui inoltre da eviden-ziare i saggi di Vittorio Coco e antonioBlando, che ruotano attorno al ruolo svoltodai siciliani nella Repubblica sociale, se-condo una tradizione di studi che con pa-vone privilegia un’impostazione entro cuila vicenda resistenziale può leggersi neitermini assai più drammatici della guerracivile, cioè dello scontro tra fascisti e anti-fascisti italiani. E del resto, non può sfug-gire al lettore come una più correttavalutazione dell’adesione al fascismo nel-l’isola — di alcune sue componenti cultu-rali e professionali — possa contribuire ameglio interpretare le vicende che atten-gono, da un lato, al passaggio nel campo co-munista di quegli intellettuali che purenegli anni trenta avevano sostenuto il fa-scismo; dall’altro, alle vicende relative allaricostruzione in Sicilia, ancora dopo la fine

della guerra, di un ampio fronte di forze po-litiche appartenenti alla destra liberale, maanche a quella d’ispirazione neofascista. nei saggi conclusivi, di Matteo Di Figlia,Carmelo albanese e andrea Miccichè, puòinfine leggersi il difficile passaggio della Si-cilia alla svolta autonomistica, e in ciò,l’elaborazione della memoria resistenzialee il ruolo, e del movimento contadino sici-liano, e del pci, sino all’esperienza “milaz-zista”. Il volume in definitiva muove leacque di un tema stagnante da diversotempo nella storiografia, e propone per ilfuturo di ampliare la ricerca attraverso l’ul-teriore ricostruzione delle biografie dei re-sistenti siciliani che, giustamente, vannointerpretati «nei differenti contesti territo-riali e politici» in cui si inseriscono (p. 28). 
Luigi Chiara

MaRCo DE nICoLò E EnZo FIMIanI (a cura di),
Dal fascismo alla Repubblica: quanta conti-
nuità? Numeri, questioni, biografie, Viella,Roma 2019, pp. 239, € 27,55;MaRCo DE nICoLò, Emilio Sereni, la guerra
fredda e la “pace partigiana”, Carocci edi-tore – Fondazione Gramsci, Roma 2019,pp. 322, € 32,30. nella sua infaticabile perimetrazionedella storia italiana fra otto e novecento,De nicolò è più volte tornato sul secondodopoguerra, basti citare Lo Stato nuovo.
Fausto Gullo, il Pci e l’Assemblea costituente(pellegrini, Cosenza 1996) e Costituente,
Costituzione, Riforme costituzionali (il Mu-lino, Bologna 1998). nel giro di pochi mesi,alla fine del 2019, è quindi tornato a que-sto periodo e ha approfondito due que-stioni, già toccate in precedenza: 1) lacontinuità all’interno dello Stato italiano,in particolare attraverso e nonostante lagrande cesura tra monarchia e repubblica;2) l’attività del partito comunista una voltadivenuto parte della vicenda nazionale.al secondo tema era tornato da qual-che tempo attraverso lo studio delleagende di Sereni presso l’archivio Gramsci;di analizzare l’istituto prefettizio credo
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non si sia mai stancato, sin dalle curateledei mastodontici La prefettura di Roma
(1871-1946) (il Mulino, Bologna 1998) e
Tra Stato e società civile. Ministero dell’in-
terno, Prefetture, autonomie locali (ivi,2006). nella nuova curatela assieme a Fi-miani sulla continuità tra fascismo e Re-pubblica il discorso sui prefetti ècomunque solo un tassello nella ricostru-zione di una serie di vicende e percorsi in-terni a specifici corpi dello Stato. nel librosfilano così anche i magistrati, i funzionaridella pubblica Sicurezza, gli archivisti, ibancari e i banchieri, gli industriali e inparticolare i membri di Confindustria, igiornalisti, i funzionari degli enti prepostialla gestione degli sport, i membri delle as-sociazioni sindacali e parasindacali. Graziea una serie di interventi assai articolataemerge come sia stato necessario nell’im-mediato dopoguerra garantire il lavoro dichi era dotato di particolari capacità ecompetenze e come quindi sia rimasto unpersonale già sperimentato sotto il fasci-smo. D’altra parte, come sottolinea De ni-colò, sino al termine degli anni Venti ilfascismo non era riuscito a liberarsi delpersonale prefettizio ereditato dal prece-dente regime politico proprio per gli stessimotivi.una forte discontinuità segna invecedopo la fine della guerra la vicenda narratanella monografia su Sereni, non fosse altroche per il debutto sulla scena politica uffi-ciale di un personaggio a lungo tenuto indisparte per la persecuzione fascista. Dopoaver discusso quanto già pubblicato in ma-teria, De nicolò analizza la direzione di Se-reni dei partigiani della pace, basandosisulla documentazione d’archivio e sugliscritti, succitate agende comprese, lascia-teci dal politico comunista. Il libro tentauna sorta di carambola, nella quale le trepalline in gioco sono il personaggio, il con-testo storico e il movimento descritti. allafine, grazie proprio al gioco spregiudicatodello storico tutti e tre questi temi si rive-lano più complessi di quanto si sarebbepotuto pensare inizialmente. Sereni ha sìaderito in toto e quasi religiosamente al-l’ideale comunista del suo tempo, appiat-

tendosi persino sulle tesi di Zdanov. tutta-via non è stato soltanto un servo del Co-mintern, ma grazie a un lavoro intellettualee organizzativo indefesso ha messo inmoto idee e persone che permetterannonuovi sviluppi nei decenni successivi. LaGuerra Fredda ha bloccato la dinamica cul-turale e politica europea, ma ha anche per-messo incontri imprevisti e sinergie chedaranno i propri frutti più tardi. I parti-giani della pace sono stati infine utilizzatidal partito comunista per penetrare làdove sembrava impossibile arrivare, mahanno fatto anche giungere i propri mili-tanti dove il suddetto partito non immagi-nava si potesse/dovesse andare. Inoltrehanno, questa volta seguendo le indica-zioni di togliatti, permesso agli italiani diavvicinarsi a temi di politica internazio-nale che sotto il fascismo non potevano es-sere toccati. Li hanno così alfabetizzatipoliticamente e in un senso non proprio enon sempre gradito a un partito di strettaosservanza stalinista.De nicolò sfrutta abilmente usi il bellis-simo romanzo familiare di Clara Sereni Il
gioco dei regni (Giunti, Firenze 1993) perinquadrare le scelte del padre della scrit-trice. tuttavia quest’ultima ha pure scrittouna pagina molto meno sedata sul genitorein Casalinghitudine (Einaudi, torino 1987).Descrivendo un pranzo assieme, lo avevaaccusato di ipocrisia, di essere comunque esempre un borghese. partendo propriodalle accuse della figlia, nata nel 1946 aguerra appena finita, e considerandola diconseguenza esponente della prima gene-razione post-bellica (si veda al propositol’ultimo racconto autobiografico: Via Ri-
petta 155, Giunti, Firenze 2015), entrambele vicende ricostruite da De nicolò pon-gono il problema di un’Italia ufficiale cheaffonda nella palude dell’ipocrisia, dopo laguerra e dopo la caduta del regime fascista.Ex funzionari fascisti e soprattutto convin-tamente tali devono far funzionare la nuovaRepubblica; ex esponenti della borghesiamedio-alta devono elevare le lodi del pro-letariato e per giunta secondo la prospet-tiva stalinista. Viene quindi da domandarsi,come accenna Fulvio Cammarano in con-
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clusione al volume di Viella, se quelle scelte“ipocrite” erano veramente funzionali, serealmente cioè non se ne potesse fare ameno. Viene inoltre da chiedersi comehanno vissuto i protagonisti di quelle vi-cende e che prezzi psicologici hanno pagatoper tale barcamenarsi tra quello che si do-veva fare e quello che si sarebbe potuto ovoluto fare. Di certo il loro affondare nellapalude dell’ipocrisia ha contribuito alla rot-tura voluta susseguentemente dai loro figli,stanchi di quelle menzogne, ma di questoDe nicolò ha discusso e fatto discutere inun altro libro da lui curato: Dalla trincea
alla piazza. L’irruzione dei giovani nel Nove-
cento (Viella, Roma 2011).

Matteo Sanfilippo

aLESSIo BottaI, Tra amicizia e solidarietà
antifranchista. Giorgio Agosti, Franzo
Grande Stevens e José Martinez, Franco an-geli, Milano 2019, pp. 255, € 30.Il libro è il dodicesimo della collana«testimoni della libertà», che ospita ognianno il vincitore del premio sostenuto dallaFondazione avvocato Faustino Dalmazzo ditorino, indetto in occasione dell’edizionedel seminario «Giellismo e azionismo. Can-tieri aperti», organizzato dall’Istituto pie-montese per la storia della Resistenza edella società contemporanea «Giorgio ago-sti», grazie anche ad una rete di collabora-zioni con altri enti di ricerca che si vasempre più allargando e consolidando. L’in-contro si tiene ogni maggio, giunto alla se-dicesima edizione nel 2020 non si è potutosvolgere per via dell’emergenza sanitariaÈ utile – ad incipit – ricordare la cor-nice all’interno della quale esce il volume,perché il convegno torinese si è andato at-testando nel corso del tempo come luogofondamentale, in Italia, di propulsione e ri-cognizione degli studi su Gl, il pd’a e le cul-ture ed esperienze politiche che a essihanno guardato nel corso del dopoguerra.proprio a una di quest’ultime è dedicato ilsaggio in questione, che deriva dalla ricercadi dottorato dell’a., il quale indaga l’attivitàdi solidarietà e sostegno portata avanti

dall’ambiente torinese democratico-antifa-scista-laico nei confronti di uno dei soggettiprotagonisti del dissenso intellettuale alladittatura di Franco: la casa editrice RuedoIbérico, con sede a parigi dal ’61 al ’77. Ipersonaggi principali della pubblicazionesono tre: Giorgio agosti, ex-questore dellaliberazione del capoluogo piemontese, tragli animatori del Centro studi piero Gobettie del mensile «Resistenza» dell’associa-zione Gielle; l’avvocato Franzo Grande Ste-vens che dagli anni Cinquanta è inserito inquel contesto di relazioni culturali e perso-nali; José Martinez, anarchico non orto-dosso, di origini valenciane, da giovaneattivo nell’opposizione clandestina alla dit-tatura, dal 1948 in esilio in Francia. Egli èuno dei fondatori di Ruedo Ibérico e la fi-gura che si identifica in toto nell’impresaeditoriale sino alla sua fine, nel 1982,quando da cinque anni si è trasferita inSpagna in seguito alla fine del regime.Il cuore del libro è rappresentato dallacorrispondenza che i tre si scambiano trail 1963 e il 1986, anno della morte di Mar-tínez; i carteggi testimoniano la loro colla-borazione nella lotta per la democrazia etale impegno forma un tutt’uno con il lororapporto di amicizia, che coinvolge anchele rispettive famiglie. In appendice è ripro-dotta una selezione di 89 lettere tra Martí-nez e agosti e tra il primo e GrandeStevens, tutto l’insieme – sino a ora ine-dito – è riproposto in un unico ordine cro-nologico e nelle lingue originali (italiano,francese e spagnolo).La ricerca si è avvalsa del materiale do-cumentario conservato presso differentiistituzioni, ma il nucleo delle carte su espo-sto si trova nell’archivio personale diGrande Stevens e nel fondo Martínez-Ruedo Ibérico, depositato all’Internationalinstitute of social history di amsterdam.un intero e lungo capitolo del volume (ilsecondo) ricostruisce l’esistenza comples-siva della casa editrice, utilizzando – a be-neficio del lettore italiano – una largabibliografia spagnola. Ruedo Ibérico nascee si sviluppa come luogo d’incontro aperto,indipendente, mai legato a nessun partito,per la promozione di un’azione politco-cul-
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